
■Ascoltando Giorgio Fonta-
na, capisci perché con «Mor-
te di un uomo felice», edito da
Sellerio, sia uno dei più giova-
nivincitorinellastoriadelPre-
mio Campiello. Molti mestie-
ri alle spalle, tra cui l’impiego
in un call center e una passio-
ne per i fumetti, i narratori
americanicomeDeLilloemit-
teleuropeicome Joseph Roth,
Fontana era ieri a Brescia, nel
salone Vanvitelliano, ospite
della Fiera del Libro e intervi-
statoda NinoDolfo,perun in-
controorganizzatoincollabo-
razioneconCasadellaMemo-
riaePunto Einaudi.Cogli,nel-
le parole di Fontana, quanto
il suo talento sia fatto di estro
narrativo, ma anche di cuore.
Definisce «Morte di un uomo
felice» «un libro da camera.
Una camera in cui trovi solo
due strumenti un violoncello
e un pianoforte. Mentre fuori
lastoria staimpazzendo». Sia-
mo a Milano nell’estate del
1981, nella fase degli ultimi e
ferocissimi colpi di coda del
terrorismo. Lo sguardo su
quella stagione drammatica è

quello di Giacomo Colnaghi.
Non ancora quarantenne, è
un magistrato, la stessa pro-
fessione del papà di Fontana,
sulla linea del fronte. Coordi-
naunpiccologruppodiinqui-
renti e indaga sulle attività di
una nuova banda armata, re-
sponsabile dell’assassinio di
un politico democristiano.
Colnaghi vuole capire. Capire
le ragioni, «comprese quelle
del giovane brigatista che ar-
resterà. Comprendere per-
ché sia arrivato ad agire così».
Earrivareallaradicedella feri-
ta che attraversa il Paese.
Colnaghi, ha raccontato Fon-
tana,«nascedal miolibro pre-
cedente, "Per legge superio-
re" in cui era un personaggio
secondario.Nonriuscivoa to-
gliermi dalla testa il Colnaghi,
che prometteva molto sul
fronte narrativo». Come il suo
creatore, originario di Saron-
no,«Colnaghi viene dalla pro-
vinciaincastonatatral’hinter-
land milanese e Como». Nel
tratteggiarnela figura, loscrit-
tore ha pensato «ai giudici
Emilio Alessandrini e Guido

Galli, vittime degli Anni di
Piombo». Il dubbio e l’inquie-
tudineperilgiovanemagistra-
to, sono compagne di vita. È
cattolico, ma di una religiosi-
tà intima e tragica È di umili
origini, ma convinto che il
suo successosia laprova di vi-
vere in una società aperta. In
«Morte di un uomo felice»,
scorronoinparallelodueepo-
che, il 1981 e il 1943. Perché la
vicenda di Colnaghi, e la sua
indagine, si intrecciano con
la storia del padre Ernesto: lo
lasciò bambino morendo in
un’azione partigiana. Il ro-
manzo, ha detto Fontana, «è
essenzialmente la storia di un
papàediunfiglio».ComeGia-
como, Ernesto era dominato
daldesiderio ditrovarela veri-
tà. La Milano descritta minu-
ziosamente deve molto alla
passione dello scrittore «per il
ritratto degli spazi urbani».
L’ispirazione sono autori co-
me Scerbanenco, Arpino,
Buzzati, che più di altri «han-
no saputo interpretare bene il
capoluogo lombardo».

Paola Gregorio

Fontana: «Due storie nella Storia»
Ieri in Vanvitelliano, ospite della Fiera del Libro, il vincitore del Campiello
col romanzo «Morte di un uomo felice» ispirato ai giudici Alessandrini e Galli

Giorgio Fontana col suo «Morte di un uomo felice»

■ Ancorauna giornatafitta di appunta-
menti a Librixia. Alle 11 nell’ex Spizzico
dipiazza Vittoriaè ospite GiulianaBerna-
sconi, autrice di «Sògn de carta nel game-
sèl del tèmp», edito dalla Fondazione Ci-
viltà Bresciana. Sono presenti mons. An-
tonio Fappani, Sergio Isonni e Lorenzo
Imperiale. Alle 15, tocca a Lucia Bramie-
ri, col suo «Miracolo a Milano», uscito
per i tipi Bevivino. Conversa con l’autri-
ce Fulvia Scarduelli. Alle 16, nella Sala
Giudici di Palazzo Loggia, è in program-
ma «L’albero della vita», un dibattito sul-
la simbologia dell’Expo 2015. Interven-
gono Giancarlo Turati, Eugenio. Masset-
ti e Franco Robecchi. Alle 17 nell’ex Spiz-
zico Mariapia Veladiano presente «Ma
come tu resisti, vita» (Ed. Einaudi); con
lei conversa Alberto Albertini.
Il Salone Vanvitelliano di Palazzo Loggia
ospita alle 18 Emanuele Severino, con
«Governi tecnici e tecnica». Introduce
Paolo Ferlinga. Alle 19 nell’ex Spizzico
Paolo De Benedetti presenta «Quale Ge-
sù» (Morcelliana) con Arnoldo Mosca
Mondadori. Alle 19.30 Stefania Balotelli
racconta aCarla Boroni «Dimmise ne va-
le la pena» (Ed. Rizzoli) e alle 20 l’Hotel
Vittoria ospita Charlie Cinelli e il suo «Il
Charlie», edito dalla Compagnia della
Stampa. Conversa con l’autore il critico
musicale del GdB Rosario Rampulla.

Oggi a Librixia,
Emanuele Severino
Charlie Cinelli e
Paolo De Benedetti

■Le testimonianze di ragaz-
zi raccolte in un diario scola-
stico per i giovani. Un’intui-
zione che Domenico Geraci-
tano, collaboratore tecnico
capo della Polizia di Stato alla
Questura di Brescia, ha avuto
dodici anni fa, con lo scopo di
costruire un percorso educa-
tivo che coinvolgesse in mo-
do attivo gli adolescenti, ren-
dendoli più responsabili.
La dodicesima edizione del
«Diario per una vita miglio-
re», è stata presentata ieri
mattina nella sala conferenze
dellaQuestura di via Botticel-
li, ed è stata accolta con vivo
interesseecuriositàda autori-
tà, educatori e forze dell’ordi-
ne.
A catalizzare l’attenzione so-
nostatesoprattutto letoccan-
ti storie di Alessia Fucarino
che, a 13 anni, ha sconfitto un
tumore alle ovaie, e di Luigi
Mastantuono,vittimadibulli-
smo. Le loro testimonianze,
unitea quelle dei loro compa-
gni, sono state spunto di nu-
merosi interventi.
Traquesti, idiscorsidi Carmi-

ne Esposito, questore della
provincia di Brescia, che ha
esortato i ragazzi a donare la
loro ricchezza per aiutare gli
adulti a costruire una società
migliore, a quelle del sindaco
Emilio Del Bono, sostenitore
della modalità pedagogica ed
educativa diretta del proget-
to.
In merito al rispetto delle re-
gole e della disciplina, hanno
inveceformulato leproprie ri-
flessioni Mario Maviglia, diri-
gente dell’ufficio scolastico
della Lombardia; Maurizio
Marinelli, presidente dell’As-
sociazione Nazionale Polizia
di Stato e il presidente della
Feralpi Salò Giuseppe Pasini,
partner del progetto in colla-
borazione con Garda Uno,
Cassa Padana e Croce Bian-
ca.
Il direttore dell’Accademia di
Belle Arti di Santa Giulia, Ric-
cardo Romagnoli, infine, ha
esortato i giovani a seguire la
propria creatività, e arricchir-
sidal confrontoconquella de-
gli altri.

Francesca Roman

In Questura il Diario
che «educa» i ragazzi

■ L’emergenza economica
haportato l’europarlamenta-
re Massimiliano Salini in pro-
vinciadiBrescia. Il rappresen-
tanteNcd-Ppeeletto nella cir-
coscrizione Nord-Ovest, ha
incontrato un gruppo di im-
prenditori attivi nei settori
della logistica e dei trasporti.
A guidare la delegazione il
presidente della Fai di Bre-
sciaPetrogalli che ha ricorda-
to come la pressione della
concorrenza straniera e i co-
stisemprepiù proibitivistian-

no mettendo in ginocchio le
aziende. Salini, membro del-
le commissioni Industria e
Trasporti, ha ricordato che
l’Agenzia per la rete transeu-
ropeaditrasportol’11settem-
bre ha lanciato i primi bandi
stanziando 11 miliardi e 930
milioni di euro. Si tratta di
fondi che devono completa-
re i 9 corridoi Ue come priori-
tà sul fronte dei trasporti. Un
piano che porterà entro il
2030 ben 26 miliardi di euro
di finanziamenti.

L’eurodeputato Salini a Brescia:
«Nuovi fondi Ue per i trasporti»
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